
 Prima riunione Tavolo di Negoziazione 
 Mercato riScoperto 

 11/05/22 h. 10:00-11:30 Municipio, sala Giunta 

 Dopo aver letto e condiviso i report degli incontri partecipativi con la cittadinanza e con i 
 giovani, nei quali vengono riportate le idee progettuali elaborate, il tavolo si confronta e 
 definisce alcuni punti utili alla definizione del progetto di rigenerazione dell'ex mercato 
 coperto, che dovranno guidare . 

 ●  La terrazza dovrà essere accessibile alla cittadinanza  (da valutare in futuro come 
 verranno gestiti e presidiati gli accessi) → si esclude così l'idea progettuale iniziale di 
 realizzare un tetto verde, che non sarebbe calpestabile, ma si potrebbe comunque 
 dotare di vasche, vasi e fioriere per renderla più verde e accogliente 

 ●  Lo spazio al primo piano sarà un luogo polivalente e attrezzato  , al servizio di 
 tutte le realtà locali per organizzare corsi, iniziative, eventi... Avendo accesso diretto 
 alla terrazza si potranno organizzare iniziative anche all'aperto. Da valutare nei futuri 
 passi della co-progettazione la sua gestione. 

 ●  Il progetto di rigenerazione vuole  promuovere l'incontro  e lo scambio tra 
 generazioni  , quindi potranno essere realizzate attività  dedicate a singoli target di 
 beneficiari (es. i giovani, le mamme, ecc) sfruttando orari/giorni diversificati, ma si 
 vuole promuovere anche la realizzazione di  iniziative che favoriscano lo scambio di 
 competenze (es. i giovani che insegnano l'utilizzo del PC/smartphone e gli anziani 
 che tramandano competenze o antichi mestieri). 

 ●  La progettazione di questo spazio deve tenere in considerazione anche altri spazi di 
 Alfonsine  per evitare doppioni nelle proposte di attività  (sia quelli presenti e poco 
 sfruttati – es. Gulliver- sia quelli di nuova progettazione – il piano terra del Municipio 
 e il nuovo plesso scolastico). Alcune idee raccolte dai cittadini potrebbero essere 
 direzionate dall'amministrazione verso altri spazi. 

 ●  Non si esclude la possibilità di inserire a piano terra un locale bar/caffé 
 letterario  , la sua presenza garantirebbe la vitalità  di questo spazio pubblico nelle 
 diverse ore del giorno e offrirebbe un punto ristoro durante gli eventi organizzati in 
 piazza/terrazza/sala polivalente al primo piano. Potrà essere pensato come risorsa 
 per garantire la sostenibilità economica del progetto, affidando a un unico soggetto 
 anche la gestione dello spazio al primo piano, comprensiva della parte di 
 coordinamento delle attività sociali e culturali da realizzare  sulla base dei bisogni e 
 desideri espressi dai cittadini in fase di partecipazione. 

 Il bar stesso dovrebbe distinguersi dalle altre attività commerciali in paese 
 con una proposta sociale (es.inserimento lavorativo di ragazzi con disabilità) e 
 culturale (caffè letterario, ludoteca, servizi di portineria od orientamento informale ai 
 cittadini). In questo modo si rispetta anche il fine ultimo dei finanziamenti ricevuti dal 
 Comune per il quale si prospettano attività di pubblico interesse. 

 ●  Si esclude la possibilità di inserire uno spazio commerciale/bar al primo piano  , 
 perché non è luogo di passaggio, poco accessibile e la terrazza diventerebbe ad uso 
 quasi esclusivo. La terrazza potrà comunque essere allestita con tavoli o panchine 
 per permettere a chi lo desiderasse di accedervi e fermarsi. 



 Prossimi appuntamenti partecipativi definiti in riunione: 

 ●  venerdì 3 giugno  , in occasione della  Premiazione dei  pedibus  : Villaggio Globale 
 sarà presente nella piazzetta davanti all'ex mercato con un desk per presentare il 
 progetto, raccogliere osservazioni sul tema della mobilità sostenibile (accessibilità, 
 parcheggi, mobilità lenta). Si chiede all’ufficio tecnico di predisporre il materiale del 
 nuovo piano parcheggi. 

 ●  mercoledì 8 giugno  ore 20:30 presso Palazzo Marini:  2°workshop partecipativo con 
 la cittadinanza per continuare la co-progettazione 

 ●  da fissare  : incontro con le associazioni di categoria  per presentare il progetto 
 architettonico e aprire il confronto anche con loro in merito alla destinazione d’uso e 
 ai bisogni del paese. 


